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Che cosa vedremo in TV 
durante l'estate? 

A Viale Mazzini stanno 
dando gli ultimi ritocchi a 
quello che nella lingua spe
ciale della RAI si chiama 
palinsesto, vale a dire ti 
quadro completo dei pro
grammi, già tracciato a gran
di linee da molto tempo. 

D'estate, si sa, anche la 
TV va in vacanza. Con la 
buona stagione si esaurisco
no i programmi più popola
ri, diminuiscono le ore di 
trasmissiotie, si moltiplicano. 
invece, le replice (già un an
ticipo lo stiamo ricevendo in 
queste settimane), trovano 
asilo, infine, interi stock di 
produzioni straniere. 

Sarà così anche per t vros-
slmi mesi? Pare proprio di 
sì, staiido almeno alle antict-
pazloni. Non mancano, inten
diamoci, novità e spettacoli 
di rilievo; tuttavia l'insieme 
non si discosta molto dalle 
consuete caratteristiche bai 
neari di cut parlavamo, con 
il rischio del colpo di sole. 

Più iìi basso diamo notizie 
dettagliate dei programmi 
sulle tre reti per i mai di 
luglio, aaosto e settembre. 
Qui vogliamo soltanto fare 
alcune considerazioni, osser
vando Innanzitutto che il pri
mato delle repliche spetta, 
al solito, agli sceneagiati (tre 
la Rete 1, uno la Rete 2, ma 
anche la Rete 3 annuncia 
la ripropostone di vecchi 
teleromanzi, cosa che già I 
sta facendo del resto), men- \ 
tre le migliori offa te ven- j 
gono ancora una volta dal 
meno televisivo degli spetta- < 
coli, cioè i film, a comincia- I 

Arriva Vestate: che cosa c'è da vedere? 

La TV è tanto stanca, ha 
bisogno di andare in ferie 

Molti sceneggiati (e parecchie repliche), tanti film e show di stagione ma, 
complessivamente, un palinsesto in sordina, secondo tradizione — La giusti
ficazione: destate la gente non guarda la televisione — Ma sarà poi vero? 

re dalla Rete 1 che, sulla 
scorta del successo di Tele
club dello scorso anno, pre
senta opere d'autore, anzi di 
un solo autore: l'inglese Pe
ter Watkins. La Rete 2 ri
sponde con il maestro John 
Huston e con cinque pelli
cole poco note del regista po
lacco Andrzef Wajda; anche 
dalla Rete 3 arrivano delle 
pizze di celluloide di buona 
marca (i film del periodo 
hollutcoodlano di Marlene 
Dietrich, ad esempio). 

Lo spettacolo leggero, vi
ceversa, viene riempito, se
condo tradizione, da shoic 
ferragostani e riprese in di
retta di qualche concerto. 1 
soddisfatti saranno, comun
que, i patiti del pallone che 
potranno seguire tutte le 

partite degli imminenti cam
pionati europei di calcio; 
niente di definito, invece, per 
le Olimpiadi, sebbene la sen
sazione è che il «no» del 
governo ai Giochi possa in
fluenzare in qualche modo 
l'attenzione per l'avvenimen
to, relegandolo in secondo 
piano. 

Se dunque dovessimo asse
gnare un voto, questa TV 
raggiungerebbe a stento la 
sufficienza e dovrebbe ripa
rare in qualche materia ad 
ottobre. D'altra parte, si trat
ta di un'insufficienza conso
lidata in questo periodo del
l'anno. Perché e per quali 
motivi? 

Innanzitutto, il calo dei 
telespettatori, distratti dalle 
vacanze e da altri richiami 

più o meno spettacolari fuori 
dalle pareti di casa. L'esta
te, in jonao, sconvolge il 
rito stesso del guardare la 
televisione. Giustificazione 
che non fa una piega, ma 
che tuttuvia risponde alla lo
gica inveterata del «chiuso 
per ferie », in base alla qua
le, ad esempio, non si riesce 
a trovare nei cinema un film 
decente tn pieno agosto (ma 
neppure un medico o un cia
battino), E se di astinenza 
da piccolo schermo non è 
mai morto nessuno, è altret
tanto vero che schiere di for
zati urbani, che non fanno 
più di cento metri al di là 
del proprio quartiere, si con-
frappongono all'esercito in 
marcia verso mari e monti. 

Ma, è solo questione di co-

stume? La TV a passo ri
dotto dell'estate è certamen
te anche ima TV in econo
mia, quella che deve costare 
di meno. Attraverso una ri
duzione della produzione e 
delle trasmissioni in questo 
periodo, infatti, l'ente radio 
televisivo riesce a far quadra-
re i bilanci in lapporto agli 
stanziamenti ricevuti (tot 
soldi per produrre, tot soldi 
per la messa in onda). Inol
tre, la RAI ha delle struttu
re (gli studi televisivi, ad 
esempio) che non sono in 
grado di funzionare per l'in
tero anno. 

Con ti caldo, dunque, la 
televisione prende fiato e 
saccheggia i magazzini della 
riserva, dove giacciono depo
sitati programmi vecchi e 

nuovi. Sembra, tuttavia, che ' 
le scotte si assottigliano, 
tant'è vero che la Rete 1 e la 
Rete 2 stanno facendo un 
po' di inventario per stabi
lire fino a quando possono 
campare di rendita. 

Chi invece non ha proble
mi di magazzino è la Rete 
3, nel senso che non si è 
provveduto a rifornirla in 
modo adeguato di materiale 
interno ed esterno. Non esi
ste soltanto questo problema 
per l'ultima arrivata: per 
l'estate, infatti, dovrà con
tare su un organico ridotto 
dalle ferie al 50 per cento. 
Si sta studiando, peraltro, 
la possibilità di ritardare di 
circa mezz'ora l'inizio dei 
programmi. 

Per tornare a galla non 
manca chi vede netta scar
sità di proposte in occasione 
di questa estate, una conse
guenza della paralisi che i 
partiti di governo hanno im
posto, congelando per lunghi 
mesi la dirigenza dell'azien
da; e chi, invece, chiama in 
causa la fvaa di « cervelli » 
da Viale Mazzini. Ma non 
grava, in definitiva, anche 
sul paltsenito estivo, l'assurda 
concorrenza tra le reti che 
continuano a regolare ogni 
battuta dell'una in contrap
posizione all'altra, a scapito 
di un prodotto complessiva-
mente soddisfacente e tn 
grado di competere con le 
grandi private? 

Giudicherà comunque ogni 
cosa il signor Rossi, già in 
ammollo con una bibita 
ghiacciata in una mano e ti 
telecomando nell'altra 

APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESARE 

Battere i telefilm 
a colpi d inchiesta: 

Puntare tutto sui telefilm per ritrovare una competitivi
tà internazionale significa minare il « servizio pubblico » 

Rete 1 Rete 2 Rete 3 
SCENEGGIATI — Nel poz

zo di San Patrizio degli sce
neggiati la Rete I ripesca un 
« giallo », Coralba, protagoni
sta Rossano Brazzi e lo piaz
za la sera delle domeniche di 
luglio. Sulla scia delle repli
che, tra l'altro, ritroveremo 
dalla prossima settimana V 
amaro zaso della baronessa 
di Carini, enigma siciliano del 
XVI secolo, con Ugo Pagliai 
e Janet Agreen, e. in agosto, 
Il marsigliese di Giacomo 
Battiato. Scaglionati invece 
nei mesi estivi, tre nuovi sce
neggiati. Vale a dire: Mathias 
Sandorf, il «conte di Monte-
cristo» di Jules Verne, sei 
puntate, il martedì, a luglio; 
Operazione Tortugas, un caso 
di spionaggio durante la se
conda guerra mondiale con 
José Perrer nel panni di un 
misterioso personaggio, cin
que puntate, per le domeni
che di agosto; infine, a set
tembre. quattro puntate per 
Gelosia, il romanzo popolare 
di Alfredo Oriani. storia di 
un ardente passione, realiz
zata per la TV da Leonardo 
Cortese 

FILM — Dopo 11 ciclo con 
Ingrid Bererman. prosramma-
z'.one « sciolta » per la serata 
di lunedi, mentre si esauri
scono. per ora. con James Ca-
gney 1 film del"venerdì. L'as
so nella manica. Invece, è 
una «personale» di Peter 
Watkins. il regista insieme di 
cui abbiamo aoDena visto la 
biografia di Edvard Munch. 
Sei 1 film in cartellone, a 
partire da avétt'Ultimn decH 
Stuart (4 luslinl. già visto in 
TV anni fa. niù noto come 
La battnalia di Cullnden. 

Gli altri titoli sono: Privi-
l°ne (lPRfi). storia di un can
tante p^n: T*>e aladìntors 
n°fi8ì. dovp Watkins fanta-
sticp di un'OUmrvade dfxiirn-
ta alla valenza: Pvnì*hem?vt 
Park no"0>. un snoV>eo sul-
ÌP eo/»?efà modem»»: The frnn 
OQ74'» una vicenda sul peri
colo d' n i a catastrofe ntomj. 
ra e. infine. .4/^«v?/?* 0077). 
pr:ro»-q ei»i rnale^ere del mon
do d 'ol i i . 

TELFFTLM — Toma a lu-
tr"o con c'i^tt-r-o ,»'vv»r!*'iire 
nuove di 7PCC* Teli*? s*"*^"? 
con il suo Tenente Kojak 

(mercoledì in prima serata). 
a cui seguirà (sempre il mer
coledì) una lunga serie (14 
episodi) imperniata anch'es
sa su dei detective ma di epo
ca vittoriana e antagonisti 
del grande Sherlock Holmes. ! 
/ rivali di Sherlock Holmes j 
(racconti «gialli» di Hugh 
Greene. fratello meno cele
bre di Graham), infatti, so
no degli impeccabili gentle
man che si dilettano a sco
prire truci assassini. 

VARIETÀ* — Liquidato Stu
dio SO. il tradizionale spazio 
del sabato sei a verrà occupa
to dalla commedia musica
le Nitouche di Hervé, con 
Elisabetta Viviani e Renzo 
Palmer, in attesa della con
sueta passerella dagli studi di 
Napoli, l'ex Senza rete tanto 
per intenderci (dal 19 luglio). 
Titolo: Ma ce l'avete un cuo
re? Vedette: Gianfranco D' 
Angelo. Paola Tedesco, Mau
rizio Micheli, Alessandra Pa
nelli. Regia: Salvatore Bal-
dazzi. Pure in incubazione è 
La sberla riveduta e corretta, 
o meslio. come ci tengono a 
definirla i suoi Ideatori, un 
varietà «che comincia là do
ve finisce La sberla ». SI chia
merà possibilmente Black out, 
andrà in onda il giovedì (dal 
18 settembre) e avrà come 
conduttori Stefano Sat taf lo 
res e Leo Gullotta 

PROSA — Unico titolo di 
spicco, e soltanto agli sgoc
cioli dell'estate. Lunao viag
gio verso la notte, il dram
ma di Eugene O' Neil!, pre
sentato in un'edizione del Na
tional Theatre di Londra con 
Laurence Olivier in veste di 
protagonista. 

Resta da dire del pomerig
gi domenicali che. fino al 22 
giueno. saranno inesorabil
mente occupati da Pippo Bau-
do. della lunga poppata di di
segni animati e di telefilm. 
più o meno riciclati, per i più 
piccoli (Mazinga e Ufo Ro
bot torneranno, sembra, con 
le prime pioese). e di Foto 
di gruppo, seconda edizione. 
Cinoue numeri di sabato in 

j seconda serata (dal 7 du-
ero i . rutti dedicati al mon
do del'o spettacolo 

NELLA FOTO: Telly Savalas 

SCENEGGIATI — Nel campo del teleromanzo, anche questa 
Rete pare che non voglia perdere un colpo Due sceneggiati, 
entrambi di importazione nella scaletta di luglio (il venerdì 
a rimpiazzare L'altra campanai e di agosto (il sabato). Del 
primo, si conosce ti titolo. Settima strada, la provenienza, 
Stati Urliti e numero di puntate, sei; del secondo, soltanto 
che è inglese. Anche qut una replica, l'unica giurano quelli 
della Rete 2: il Marco Visconti con Raf Vallone e Pamela 
Villoresi (anch'esso di sabato, ma a luglio). Sceneggiato made 
in Italy e nuovo di zecca invece a settembre con Un reietto 
delle isole, dal romanzo di Joseph Conrad; tra gli interpreti, 
Maria Carta, e due belli ex tenebrosi, Massimo Serato e Sergio 
Fantoni, La regia è di Giorgio Moser. (Pure a meta settembre 
La donna in bianco dal romanzo di William Collins). 
FILM — Abbastanza scarno il carniere nel pieno dell'estate 
maggiori appuntamenti sono fissati per l'inizio e la fine della 
stagione. 

Dopo Jerry Lewis e dopo una lunga anticamera, aire 
film per la TV» a fine giugno: Maternale di Giovanna Ga-
giardo, Gran Hotel des Palmes di Meme Perlini e Morte 
di un operatore di Fallerò Rosati. In attesa della vendem
mia di settembre, troviamo cinque lungometraggi di cineasti 
sudamericani il sabato in seconda serata dal 19 luglio. Si 
tratta di Sangue di condor del boliviano Jorge Sanjinez. Tier-
ra prometida e Actas de Marusia del cileno Miguel Litttn. 
Non basta più pregare dell'italo cileno Aldo Francia e I fucili 
del brasiliano Ruy Guerra. 

Dunque, settembre. Intanto in quel mese si concluderà, 
con la terza parte. Storia di un italiano, di Alberto Sordi. 
Poi è un fuoco pirotecnico di film di due grossi calibri. 
Andrzej Wajda e John Huston. Del regista polacco vedremo, 
di sabato sera, a partire dal 27, Tutto in vendita. Paesaggio 
dopo la battaglia. Bosco di betulle. Pilato e gli altri, La linea 
d'ombra, -

L'antologia del regista statunitense prenderà ti via, in
vece, il 23 settembre; per ora, due titoli rimangono incerti 
(per questioni di copie). Moulin Rouge (1953; e II tesoro della 
Sierra Madre (1941). Gli altri film sono: Giungla d'asfalto 
(1950). L'anima e la carne (1957) Passioni segrete (1962), ov-
verossia, la vita di Sigmund Freud, L'uomo dai sette capestri 
(1972), Pa t City (1971), La notte dell'iguana (1964), Riflessi 
in un occhio d'oro (1967). Di pari passo con l'amore e la 
morte (1970). 
TELEFILM — Dopo la breve riapparizione del Tenente Co
lombo nei pomeriggi della domenica, un altro detective tor
na in azione: l'Ispettore Derrick. 
VARIETÀ' — Nulla da registrare sotto questa voce, tranne 
l'immancabile riproposizione di Ieri e oggi, riesumazione pot-
pourri di spezzoni di vecchi programmi. Ma, dicono, questa 
volta abbiamo fatto uno sforzo di fantasia: ospiti non presi 
a casaccio ma in palese contraddittorio (Benigni e le Kessler, 
ad esempio) e visione di spettacoli anche extratelevisione. 
A menare le danze ci sarà ancora Luciano Salce. Il tutto 
deve reggere comunque l'intera estate, e la domenica sera. 
CONCERTI-MUSICA — Ad agosto in diretta dallo stadio di 
San Siro di Milano, la finale del Cantagiro, mentre per 
adesso, e ancora per qualche domenica, concerti registrati 
nei palazzetti e nelle piazze. Sul versante delia musica sena, 
invece, gli appassionati potranno piazzarsi davanti al video 
ad agosto il lunedì sera, quando la Rete 2, finito Mixer, tra
smetterà opere liriche e balletti (anche con riprese in diretta). 

Tra i culturali, merita una menzione Festa, farina e forca. 
sei puntate, tra luglio e agosto, sulle tradizioni popolari. \ 

NELLA FOTO: Sergio Fantoni nello sceneggiato * Un reietto ' 
delle isole > 

Pur tra le difficoltà di cui abbiamo già detto che mette
ranno a dura prova le capacità produttive delle sedi regionali, 
la Rete 3 punta essenzialmente su alcune iniziative. Prima 
fra tutte un'intera settimana, dall'll al 17 giugno, che 
rievocherà l'avventura bellica dell'Italia, iniziata proprio nel 
giugno di quarant'anni fa. Non si tratterà di un unico pro
gramma ma dell'utilizzazione di ogni spazio del palinsesto 
per una ricostruzione storica del * clima > di quei giorni. 
Ad esempio, il film di mercoledì 11 sarà Una romantica 
avventura di Mario Camerini, con Assia Noris e Gino Cervi. 
un successo di quella primavera di quarant'anni fa. E così 
rubriche, inchieste, rappresentazioni saranno tutu rivolte 
a parlare di quel periodo. 

Pure di rilievo, è il * filo diretto » con il Festival di 
Pesaro, dedicato quest'anno alla cinematografia sovietica. 
Il 18 giugno, tra l'altro, andrà in onda in « prima » assoluta 
per l'Italia, in contemporanea con il Festival, il film di 
Lavrov e Liubscin Chiamami in una lontananza luminosa. 

SCENEGGIATI — Numerose le repliche, come abbiamo detto, 
ira cui, nei sabato di agosto, Luisa Sanfelice. con Lydia 
Alfonsi nelle vesti della travagliata protagonista della Repub-
glica partenopea. 

FILM — Nella scia di Pesaro, il capolavoro del regista 
brasiliano Glauber Rocha, Il dio nero e il diavolo biondo 
(1964) e due opere di Wilhelm Pabst. L'Atlantide (1932) e 
Don Chisciotte. 

Siavvierà, invece, alla metà di agosto il ciclo dedicato 
alla coppia Von Sternberg-Dietrich. Dei sei film realizzati 
negli Stati Uniti tra il 1930 e il 1935 per conto della Paramount, 
mancherà soltanto l'ultimo di quel periodo. Capriccio spagnolo 
(1935), che segnò anche il divorzio tra Loia-Loia e il regista. 
La rassegna va dunque da Marocco (1930) a Disonorata 
(1931), (in entrambi, la Dietrich continua a ricoprire fl ruolo 
della ammaliatrice senza scrupoli), da Shanghai Express a 
Venere bionda (tutti e due del 1932), (ma con l'attrice già 
sulla via della redenzione per soddisfare il puritanesimo 
americano) fino a L'imperatrice Caterina (1934). - • ' 

MUSICA — Per i giovani numerose riprese di concerti 
rock, soprattutto la domenica, mentre sul versante • lirico-
sinfonico. si preannuncio la diretta dall'Arena di Verona 
(il 7 agosto) per il Requiem di Verdi, diretto da Riccardo 
Muti. Altri collegamenti si avranno anche con Spoleto, in 
occasione del Festival dei due mondi. Tra cinema e lirica. 
infine, vecchi film, alcuni di Carmine Gallone, tratti da 
opere liriche (i venerdì di agosto). 

PROSA — Verrà registrato, sempre da Spoleto. l'Edipo 
tiranno di Besson-Sanguineti. mentre a settembre andranno 
in onda alcune commedie di Eduardo Scarpetta. 

DOCUMENTARI — Per la fine di giugno, quattro filmati 
che ripercorreranno la storia dette Olimpiadi. Il martedì 
e il giovedì, inoltre, continueranno ad essere i giorni dedicati 
ai programmi di diffusione regionale 

NELLA FOTO: Marlen» Dietrich 

A cura di Gianni Cerasuolo 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 i 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

12.30 GLI ANNIVERSARI 
13 DISEGNI ANIMATI 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
17 3, 2, 1 - CONTATTO! 
16,15 PARIGI: Visita di Giovanni Paolo n 
18,30 TG 1 CRONACHE - « Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord» 
19 LE AVVENTURE DELL'ORSETTO RUPET 
19.20 SETTE E MEZZO • Gioco a premi - Conduce Claudio 

Lippl 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA ELETTORALE 
21,45 VIAGGIO IN ITALIA - Film - Regìa di Roberto 

Rossellini • Con Ingrid Bergman, G. Sanders, Paul 
Muller e Anna Proclemer 
TELEGIORNALE - Oggi pi Parlamento - Che tempo fa 

203) QUADERNO PROIBITO - Dal romanzo di Alba De 
Cespedes 

22 L'ALTRA CAMPANA 
23.15 TG2 STANOTTE 

La tua opinione del venerdì 

• Rete 3 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

D Rete 2 
10,15 PER PALERMO programma cinematografico per la 

Fiera del Med.terraneo 
12,30 SPAZIO DISPARI - Rubrica settimanale «Difendia

mo la salute: l'acne » 
13 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE 
13.40 FACCIAMOLO NOI (6/A) 
14,10 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI • Disegni 

animati 
15 63. GIRO D'ITALIA. Da Roccaraso: 

Roccaraso: segue «Tutt i al Giro: 
17 PIERRE FABIEN E COMPAGNI • 

cldente » 
17 25 BULL E BILL - Disegno animato 
17,35 POMERIGGI MUSICALI • Musiche 

14. tappa Foggia-
Vai con la bici» 
- Telefilm «L'in

di F. Schubert 

QUESTA SERA PARLIAMO OI._ 
1840 PROGETTO TURISMO - Conversatone con 11 pubblico ! 

sull'argomento della settimana. 
19 TG3 
19^0 TRIBUNALE ELETTORALE IN RETE REGIONALE; 

al termine programmi regionali 
20 PRIMATI OLIMPICI 
20,05 BEN VENGA MAGGIO • Momenti di festa teatrale a 

Cascina di Chiesarossa (Milano) 
21,30 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE; 

al termine programmi regionali 
22 PRIMATI OLIMPICI 
22,05 L'ITALIA E IL GIRO di Mano Soldati 
22JS0 TG 3 
23.20 PRIMATI OLIMPICI 

• TV Capodistria 
Ore 20: Due minuti; 20.30: Telegiornale: 21: Stalingrado 

(Film): 22.35: Locandina; 23,05: L'amico Filippo (Scenegg.). 

• TV Francia 
Ore 12.29: Il segreto del Vallncourt: 15: La saga del For-

sythe; 16: Arrivo a Orly di Giovanni Paolo I I ; 20: Telegior
nale; 21.35- Apostrofi; 23.02: Orfeo (Film di Jean Cocteau). 

• TV Montecarlo 
Ore 18.45: Montecarlo news; 16.45: Un poliziotto Insolito; 

17,15: Shopping; 17.30: Parollamo e contiamo; 17.55: Cartoni 
animati; 18,10: Un peu d'amour...; 19,05: Le favole delift fo
resta: 20.30: Medicai Center (Telefilm); 21,35: Tre per una 
rapina (Film), 

GIORNALI RADIO: 6. 6.15 
6.45. 7. 7,15. 7,45, 9, 10, 11, 12, j 
13. 14, 15. 17. 17.30, 19. 21, 23. | 
6: Risveglio musicale; 6.30: j 
Ieri ai Parlamento; 7.35: Gi
ro d'Italia; 830: Controvoce; ! 
8,50: L'agenda del consuma
tore; 9.03: Radioanch'io 80 
con C. Lizzani; 11,03: Quat
tro quart i ; 12,03: Voi ed lo 
80; 13.15: Qui parla il Sud; 
13,25: La diligenza; 13,30: 
Tenda: Spettacolo con il 
pubblico; 14,03: Radiouno 
jazz 80; 14.30: I pensieri di 
King Kong; 15: 63mo Giro 
d'Italia Urna tappa; 15,03: 
Rally; 15^5: Errepiuno; 
16.30: Tribuna elettorale; 
17.33: Patchork; 19.15: Spe
ciale sul Giro d'Italia; 19,30: 
Radiouno Jazz 80; 20: li pe
sce parlante di P. Formen-
tinl; 20,30: Quando amore 
fa rima con cuore; 21,03: 
Stagione sinfonica di prima
vera; 22,40: Quando la gen
te canta; 23: Oggi al Parla
mento; 23,15: Buonanotte 
con la telefonata. 

D Radio 2 
OIORNALI RADIO: 6.05, 
6.30. 7.30. 8.30. 930, 11,30, 12,30, 
13.55, 16,30, 17.30. 18,30. 19.30. 
2230. 6-6.064.35-7.05-8-&45: I 
giorni; 7.56: Il Giro d'Ita

lia; 9.05: Dossier Gloengea-
sy (5); 9,32-10,12-15-15,42: Ra-
diodue 3131; 1L32: Le mille 
canzoni; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 1230: Hit Para
de ; 1335: Musiche e cine
ma; 1630: Servizio speciale 
sul Giro d'Italia; 1634: In 
concert!; 17,32: Esempi di 
spettacolo radiofonico; 18,05: 
Le ore della musica; 1832: 
In diret ta dal caffè Greco; 
19,32: Speciale G R 2 • Cultu
ra ; 19,57: Spazio X: 22: Not
tetempo; 2230: Panorama 
parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.25, 9.45. 11.45. 18,45 20.45. 
23,55. 6: Quotidiana Radio-
t ré ; 635-8,30-10.45: Il concer
to del matt ino; 738: Pr ima 
pagina; 9.45: Succede In Ita
lia; 10: Noi voi loro donna ; 
12: Musica operistica; 15,18: 
GR 3 • Cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: La lette
ratura t le idee; 1730: Mu
siche ed attuali tà culturali; 
19. I concerti di Napoli, di
rettore M. Gusella; 1935: 
8paz.otre; 21: Nuove musi
che; 2130: spaziotre • Opi
nioni; 22: Interpreti a con
fronto; 22,45: Libri novità; 
23: n Jazz; 23,40: Il raccon
to di mezzanotte. 

Della necessità che la RAI 
si renda compelitha .«ni pia
no, internazionale si iHsriile 
molto, oggi. La HAI, .ti dire. 
ha bisogno di t rimi re nuove 
fonlì di finanziamento; non 
|iun puplare soltanto «nll'aii* 
mento del canone ili abbona
mento, la cui opportunità, pe
raltro, \ iene messa in dubbio 
da molti. D'altra parte, il iner
rato interiid/.ionale dei pro
dotti amliovi->i\i è in forte svi
luppo; sta le manovre delle 
multinazionali che l'aggressivi
tà dello grandi case di produ
zione americane e giapponesi 
tendono a colonizzarlo. Se si 
mettesse in grado di produrre 
programmi vendibili all'este
ro, la RAI potrebbe quindi 
guadagnare e. insieme, resiste
re alla colonizzazione. 

E qui. di solito, il di«rnr*o 
si concentra sulla produzione 
di telefilm. 11 telefilm — per 
adulti o per ragazzi — è, in
fatti, attualmente, il prodotto 
che circola di più sul mer
cato infernazionale: e nel no
stro Paese è quasi esclusiva
mente un prodotto d'importa
zione. Non è dunque urgente. 
ci si chiede, che la RAT si 
attrezzi per produrre telefilm 
in serie da vendere anche al
l'estero? E cominciamo i cal
coli. 

Non voglio entrare ora nel 
merito di questa s|>ecifiea que
stione, dibattuta anche nelle 
scorse settimane in due o tre 
convegni. Mi ba'ta per il mo
mento «ottolineare, come qual
cun altro ha già fatto altrove, 
che una massiccia concentra
zione di ri.*or«e r strateaie 
produttive sui telefilm potreb
be anche rendere la RAI com
petitiva su que*to terreno, ma 
ri«chierehlie di far saltare de
finitivamente la prospettica 
del « «ervizio pubblico » zìh 
oss i cn*ì debole • da tante 
parti minacciata. 

Mi chiedo, invece, «e la R AT 
non potrebbe cercare di ren
dersi competitiva sul piano in
ternazionale. per esempio, an
che con la produzione dei pro
grammi che si definiscono 
« informativi »: in particolare 
con la produzione dei repor
tage e delle inchieste. Chi ha 
detto che programmi «imili. 
dotati di certe caratteristiche. 
non potrebbero trovare collo
cazione anche nei palin«e«tì 
delle televisioni di altri Pae
si europei e non solo europei? 

Intanto, dovremmo sapere 
che da anni le televisioni «tra-
nierr vensono in Ttalia a * zi-
rare * inchieste da trasmette
re poi «olle r icet t ive reti 
nazionali. E. sia detto per in
cìso. «ì tratta «pe««ri di inchie
ste che eiovercbhe anche a 
noi vedere perché sono più 
informate e meno » caute » 
delle nostre. TI fatto è che il 
« caso italiano » interessa. In
teressano. ad esempio, e da 
sempre, le esperienze del mo
vimento operaio e sindacale 
italiano: interessano le espe
rienze delle amministrazioni 
« ro«s«. • ("non per caso, nel 
passato, proprio qnesto è sta
lo il tema di parecchie inchie
ste » girate » in Ttalia dalle te
levisioni americana, tedesca. 
inclese, scandinava'). Anche 
le ipotesi teoriche e l'esperien
za pratica della psichiatria de
mocratica italiana, tanto per 
fare un altro esempio, rappre-
sentano ogei un pnnto dì ri
ferimento in tutta Europa e 
nel mondo. Ma poi ci sono, 
piò in generale, temi e feno
meni non solo italiani, sui 
quali si potrebbero condarre 
ricerche e inchieste quanto e 
meglio di altri Paesi: c"è tan
to da e scoprire » in Italia e 
anche fuori; e perché mai la 
televisione italiana non dovreb
be puntare anche su questo? 

Recentemente si è verificato 
nn caso emblematico: quello 
di Processo per ttupro. Un 
programma prodotto con gran
de fatica del grappo di don
ne che l'ha elaborato; nn pro
gramma circondalo in parten
za dal solito scetticismo: e 
eh*? ha sn«citato. invece, nn 
enorme interessa non solo in 
Italia ma anche all'estero, 
tanto che è stato ria vendnto 
in diversi Paesi. Felice acci
dente? 

I/altra sera, «nlla Rete 1. 
è andato in onda, per .-fnren-
nn. nn programma di Massimo 
Sani e Paolo Gazzara snTla 
deportazione nei lager nazi
sti. Tema che. se pensiamo al
l'operazione compinta dagli 
americani con Holocanst snl 
mercato internazionale, conti
no» ari avere echi notevoli in 
tatto il mondo. L'inchiesta di 
Sani e Cazzar» non approfon
diva abbastanza, mi è parso. 
l'aspetto specifico (e ancora 
largamente inedito: si è sem
pre parlato soprattutto del!a 
deportazione razziale) della 
deportazione politica, rbe pnre 
voleva essere proprio il cen
tro del programma. E però. 
c'erano nella trasmissione al
cuni brani davvero straordina
ri: le agghiaccianti descrizio
ni compinte, con tono burocra
tico, dai tre agazzini nazisti: 
l'intervista con Wolff (nella 
quale Te* generale delle SS 
forniva non poche informazio
ni nnove e illuminanti sai re
troterra di classe della orga-

ni/./nzioni hitleriane); celti 
brani delle testimonianze dei 
deportati, che contribuivano 
ad approfondire l'analisi dei 
comportamenti dei carnefici e 
delle vittime nei campi di ster
minio. 

Non credo ehe alla realiz
zazione di que-io programma 
la RAI abbia dedicalo partico
lari ri-or«e e atten/ioiii. Ma 
già (pici che ne è \enulo fuori 
mi pnre confermi che le in
chieste e i reportage possono 
diventare benignilo prodotti 
competitivi sul mercato inter
nazionale. soprattutto se realiz
zati con un'ottica non provin
ciale e. quindi, frutto di stra
tegìe produttive e impiego di 
ricorse adeguali e di ricerche 

originali. IVn»o anche, del n 
«lo, a certi numeri di l'rim 
piano, a certi ser\i / i di Cr< 
naia, e anche a certi speri' 
dei TG. 

l'na politica che punta*» 
alla competitività in q u e l 
genere di produzione poirebl 
migliorare, tra l'altro. In qu. 
lità del giornalismo televi*i\ 
italiano: potrebbe mettere i 
causa quella serie di pesan 
limiti ili e incidono tuttora *i 
settore « informativo » dell 
Rai. Qui. quindi, si raffor/< 
rebbe la prospettiva del « se 
vizio pubblico », anziché coi 
traddirla. Ma è for^e per qu< 
sto che di tali possibilità nn 
si discute? 

La FLS solidale con Dario Fo 
ROMA — La Federazione Lavoratori Spettacolo ha espres* 
In un comunicato il proprio dissenso per la decisione del D 
partimento di Stato degli USA di negare il visto di lngre.ss 
negli Stati Uniti alla compagnia di Darlo Fo e Franca Ram 
in occasione di una iniziativa di scambi culturali, peraltro pi 
trocinata dal governo italiano. « La FLS. nel ribadire 11 pr< 
prlo impegno a sostegno degli scambi culturali t ra tutt i } p< 
poli, stigmatizza l'atto discriminatorio del governo USA e 
esprime piena solidarietà ai componenti della compagnia ». 

A Renzo Rosso il Premio Idi 
ROMA — La commissione eriudlcatrlce dei premi IDI ha ass< 
gnato il Premio IDI 1978-79 "all'opera Concerto di Renzo Ross< 
nella quale lo scrittore rende concretamente teatrale ii su 
mondo poetico-morale e la sua raffinata ricerca stilistica. 

Le « Maschere con lauro d'oro » sono state assegnate a Bri 
no Cirino, Isa Danieli. Franca Nuti e Luigi Proietti. 

con Togli la camicia e 
metti la 

MAGL1ETTAESTATE 
VACANZE 1980 IBUSZ UNGHERIA 

Una vacanza con viaggi 
organizzati con prezzi 
convenienti... 

Un tuffo nel Iago Balaton 
(mare d'Ungheria); 

una cavalcata nella grand© 
puszta (pianura); 

ottima cucina con il 
famoso gulash e 
spumeggiante Tokaj. 
Avrete la possibilità di 

navigare sul romantico Danubio; 
bagni termali e 
«mille idee» per una 
GRANDE VACANZA 

11 * 
• 
É 
I 

ftr fnfonwctenl inviare n tagrundaa: j 

IBUSZ " ^ S ^ " j 
UFFICIO DEL TURISMO UNGHERESE ! 
Via V.E. ORLANDO. 7S ì 
001BS ROMA ! 
TeL4a6M5-4aS&71. J 

NOME: « _ 
COGNOME: 
INDIRIZZO: 

PRENOTAZIONE: 
PRESSO LA VOSTRA AGENZIA 
DI VIAGGI 

I programmi 
delia Net 

( ( 

NUOVA 
EMITTENZA 
TELEVISIVA 

PRODUZIONE 
DISTRIBUZIONE 

Oggi tu queste emittenti: 
ETL V*r*s*vid*o 
Ttleradlo Milano 2 
Teleflaih 
Talecittà 
Ponto Radio TV 
Telep«saro 
Teleradiocentro 
TRL 
Toscana TV Siena. 

Umbria TV 
Umbria TV Galileo 
Vidaouno 
Telem artica 
Napoli 5 8 
Tela Uno 

Varese 
Milano 
Torino 

Genova 
Bologna 

Pesaro 
Senigallia 

Livorno 
Grosseto, 

Arezzo 
Perug;a 

Temi 
Rom9 

Avertine 
Napo:: 

Crofo-ìe 

] 

VIAGGIO IN ITALIA 

II Prof. Luigi Firpo 
e Diego Novelli 
sindaco di Torino 
discutono sul tema 

Destino delle 
metropoli 
moderne 

LA 
SOCIOLOGIA 

D»:LL\ 

MUSICA 

NOVITÀ 

Il primo panorama 
completo sul rapporto 

musica/società. 
GÌ*. 

Via Alfieri 19 - Torino EDT MUSICA 
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